ADORAZIONE EUCARISTICA PER LA FINE DEL CORONAVIRUS
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Amen

Sac: Gesù, presente nella forma reale e sostanziale nell’Eucarestia, ti presentiamo le nostre ansie, i patimenti e i problemi che ci si presentano con questa emergenza. A Te, che sei esposto per renderti disponibile alla nostra preghiera e alla confidenza con cui ci permettiamo di interagire, esponiamo la nostra inquietitudine e i nostri sentimenti di paura e di incertezza e ti affidiamo tutti i problemi che il dilagare di questa malattia sta comportando. Ti affidiamo in primo luogo le sofferenze di coloro che sono ricoverati negli ospedali e il lavoro di coloro che assistono i pazienti mettendo a rischio la loro stessa salute. Benedici tutti i medici, gli infermieri e quanti in un modo o nell’altro si dedicano ai contagiati. Benedici gli uomini della Protezione Civile le forze di polizia, carabinieri e l’Esercito che ci assistono in questi giorni drammatici.
Gesù Eucarestia, dona a tutti consolazione e speranza. Facci superare questa prova dolorosa, così come assistesti i deportati in Babilonia e gli afflitti dalla lebbra. Fa’ che usciamo da questa esperienza triste rinnovati e trasformati nello spirito, avendo assimilato in ogni modo il tuo invito alla fede e alla speranza, attraverso la pedagogia del dolore. 

Tutti: Umili e pentiti, ti affidiamo le nostre mancanze e confidiamo nella tua paterna misericordia per essere degni di impetrare la grazia del perdono, della guarigione dai mali fisici e spirituali e adesso dalla fine dell’epidemia. Con cuore contrito e umiliato e con animo di riconoscenza per i benefici immeritati, nella comunione di intenti vogliamo esprimerti ancora una volta:

Confesso a Dio Onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, parole., opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa e supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro.

Sac: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Canto: Alto e glorioso Dio

Dal libro dei Numeri (21, 4 -9)

 Poi gli Israeliti partirono dal monte Cor, dirigendosi verso il Mare Rosso per aggirare il paese di Edom. Ma il popolo non sopportò il viaggio. 5 Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c'è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero». 6 Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti velenosi i quali mordevano la gente e un gran numero d'Israeliti morì. 7 Allora il popolo venne a Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; prega il Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per il popolo. 8 Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque, dopo essere stato morso, lo guarderà resterà in vita». 9 Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita.

Parola di Dio

Dal Salmo 87

Signore, Dio della mia salvezza, *
davanti a te grido giorno e notte.
Giunga fino a te la mia preghiera, *
tendi l'orecchio al mio lamento.
Io sono colmo di sventure, *
la mia vita è vicina alla tomba.
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *
sono come un uomo ormai privo di forza.
È tra i morti il mio giaciglio, *
sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,
dei quali tu non conservi il ricordo *
e che la tua mano ha abbandonato.
Mi hai gettato nella fossa profonda, *
nelle tenebre e nell'ombra di morte.
Pesa su di me il tuo sdegno *
e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.
Hai allontanato da me i miei compagni, *
mi hai reso per loro un orrore.
Sono prigioniero senza scampo; *
si consumano i miei occhi nel patire.
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *
verso di te protendo le mie mani.
Compi forse prodigi per i morti? *
O sorgono le ombre a darti lode?
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *
la tua fedeltà negli inferi?
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *
la tua giustizia nel paese dell'oblio?
Ma io a te, Signore, grido aiuto, *
e al mattino giunge a te la mia preghiera.
Perché, Signore, mi respingi, *
perché mi nascondi il tuo volto?
Sono infelice e morente dall'infanzia, *
sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.
Sopra di me è passata la tua ira, *
i tuoi spaventi mi hanno annientato,
mi circondano come acqua tutto il giorno, *
tutti insieme mi avvolgono.
Hai allontanato da me amici e conoscenti, *
mi sono compagne solo le tenebre.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Dal Vangelo secondo Luca (17, 11 – 19)

In quel tempo, 11lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. 12Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza 13e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». 14Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 15Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, 16e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 17Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? 18Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?». 19E gli disse: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!».
Parola del Signore

“Signore, sono il paralitico:
mi hanno calato dal tetto!
Guardami e parla!
Dì anche a me:
àlzati, torna a casa da solo!
Gesù, siamo ciechi!
Non sappiamo dove andare.
Donaci la luce degli occhi
dentro l'anima!
Vieni a dirci: lo voglio,
riacquista la vista.
Gesù, siamo lebbrosi:
non sentiamo più dolore,
e ci consumiamo a poco a poco!
Dì anche a noi:
io ti guarisco!
Gesù, siamo senza speranza!
Stendi la tua mano
dalla tua santa Croce;
ridònaci il palpito dell'anima
col tuo Pane ecucaristico.
Gesù, siamo soli!
Nel nostro dolore
e nel nostro pianto.
Ridònaci la tua Presenza,
per unirci al tuo sacrificio
redentore,
per sentirci una cosa sola con te.
Santissima Vergine,
Madre della Vita,
vogliamo stare con te,
vogliamo guarire.”(Vittorio Varca)


Canto

                                   BIBBIA E MALATTIA: SCRUTIAMO LA SCRITTURA


Sac: Continuiamo ad ascoltare il Signore che nella Scrittura ci suggerisce l’ermeneutica esatta della malattia e della sofferenza. Ad intervalli regolari di tempo l’uno dall’altro, leggiamo i seguenti passi della Scrittura:

[bookmark: _GoBack]“Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.”(Is 53, 4)

Disse: «Se tu ascolterai la voce del Signore tuo Dio e farai ciò che è retto ai suoi occhi, se tu presterai orecchio ai suoi ordini e osserverai tutte le sue leggi, io non t'infliggerò nessuna delle infermità che ho inflitte agli Egiziani, perché io sono il Signore, colui che ti guarisce!»(Es 15, 26)

“Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.”(Sal 27, 14)

Guariscimi, Signore, e io sarò guarito,
salvami e io sarò salvato,
poiché tu sei il mio vanto.(Ger 17, 14)

“Voi avrete tribolazioni, nel mondo. Ma fatevi coraggio: io ho vinto il mondo.”(Gv 16, 33)

“ E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata 4 e la virtù provata la speranza. 5 La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.”(Rm 5, 3 – 5)

“Chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia, canti inni di lode. 14Chi è malato, chiami presso di sé i presbìteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del Signore. 15E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha commesso peccati, gli saranno perdonati. 16Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto potente è la preghiera fervorosa del giusto.(Gc 5, 13 – 16)

Sac: Ci rivolgiamo con fiducia al Padre che in Cristo ci raccoglie tutti quanti anche nella prova e nel dolore e gli rivolgiamo la nostra preghiera di impetrazione: 

Signore, ascoltaci

--Per tutti coloro che soffrono a causa della malattia, perché trovino conforto e fiducia nella croce di Cristo, preghiamo

--Per quanti vivono la solitudine e l’abbandono nella sofferenza, perché sperimentino la compagnia e il sostegno del Signore, preghiamo

--Per tutti gli ammalati terminali: perché il Signore li accompagni con serenità al momento del trapasso e, secondo il suo volere, possa beneficiarli, preghiamo

--Per i malati dall’attuale morbo del coronavirus, perché trovino sostegno, forza e perseveranza nella consolazione di Cristo crocifisso nel quale risiede la speranza., preghiamo

--Per coloro che assistono gli ammalati e i ricoverati: perché non si sentano soli nel loro gravosissimo lavoro, ma abbiano la certezza della ricompensa certa da parte del Signore, preghiamo

--Per noi tutti, ossessionati dalla paura del contagio, perché sappiamo sentire la presenza di Gesù risorto anche nello smarrimento e nella prova e possiamo recuperare presto la liberazione e la serenità

Preghiera in tempo di coronavirus
O Dio, in questo tempo di paura, 
a causa del diffondersi del coronavirus
ci rivolgiamo a Te. 
Ti chiediamo perdono perché spesso 
vivendo “come se Tu non esistessi”
ci ricordiamo di Te soltanto quando siamo
stretti dalle necessità e dai pericoli.
Fa che torniamo a Te con tutto il cuore,
guariscici innanzitutto dal virus della nostra incredulità,
del nostro egoismo, e del peccato.
Virus che contagia e devasta il mondo
più di ogni altro.
 Quando siamo isolati tra noi e da Te
sentiamo il desiderio di incontrarci e di affidarci alla Tua Misericordia,
segno evidente che Tu ci hai creati per Te
e per vivere da fratelli e sorelle in umanità.
 Ti preghiamo:
salvaci da questo virus che ci impaurisce.
Salva il Tuo popolo perché possa tornare a lodarTi insieme
nelle nostre comunità e per le strade.
Proteggi e consola i contagiati,
gli anziani, chi è solo e senza difese immunitarie.
Sostieni quanti con generosità si pongono al loro servizio
per curarli,
illumina quanti ci governano e quanti nel campo della ricerca scientifica
stanno cercando le vie per uscire da questo contagio.
 Dona a tutti serenità interiore
e la pace del cuore che nasce dall’affidarsi a Te,
Signore delle nostre vite e della storia,
che hai dato Te stesso per noi.
 Accogli nella pienezza eterna della Vita i defunti.
Tutto questo Ti chiediamo per intercessione di
Maria Santissima Immacolata, di San Giuseppe suo sposo,
dei Santi Lorenzo, Agapito e Rosalia
nostri celesti patroni. Amen. 
(  Mons. Mauro Parmeggiani, Vescovo di Tivoli e Palestrina)

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria   

1. Adoriamo il Sacramento
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento
la parola di Gesù.

2. Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore
all’eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. Amen.

Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli
di innalzare un canto di lode
all' Agnello immolato per noi
e nascosto in questo santo mistero,
e fa' che un giorno possiamo contemplarlo
nello splendore della tua gloria.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi
· 
 










































